
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 



dare seguito al massacro a Gaza City e l'invasione da parte dei carri armati israeliani 
rappresenta  l'ultimo  atto  criminale  per  colonizzare  la  palestina,  annettere  la 
Cisgiordania e annientare la popolazione civile;

- Che è necessario ristabilire e agire secondo il diritto internazionale e le convenzioni 
ONU per fermare il genocidio e la pulizia etnica.

Tenuto conto che 
- La Giunta e il Consiglio Comunale di Bologna hanno sottolineato in più forme, anche 

attraverso  OdG  approvati  in  questo  Consiglio,  la  loro  posizione,  sostenendo  il 
popoplo palestinese, condannando il Governo Israeliano, richiedendo la liberazione 
delgli  ostaggi  da  parte  di  Hamas,  chiedendo  il   cessate  il  fuoco  e  sostenendo 
l’accoglienza delle persone provenienti da Gaza;

- Bologna e la città Metropolitana sta accogliendo tutte le persone provenienti da Gaza 
che necessitano di  cure  e  supporto,  anche grazie  allo  straordinario  supporto  del 
mondo sanitario e associativo;

- il Consiglio Comunale di Bologna ha dato la cittadinanza Onoraria ai bambini e alle 
bambine provenienti da Gaza e accolti a Bologna;

- La  Regione  Emilia-Romagna  ha  approvato  un’importante  mozione  la  settimana 
scorsa.

- Al Porto di Ravenna è stato bloccato il transito di container di armi dirette a Israele il 
18 settembre 2025, decisione di Comune, Provincia e Regione;

- Partecipazione e sostegno della Regione Emilia-Romagna al blocco degli armamenti 
insieme a Comune e Provincia di Ravenna.

- Il Comune di Bologna da supportato e supporta ogni manifestazione non violenta che 
chieda il cessate il fuoco e l’interruzione immediata dello sterminio in atto;

- Nel corso di un'iniziativa svoltasi a settembre , Assopace Palestina ha condiviso la 
proposta progettuale di  realizzazione dei  gemellaggi  con i  comuni palestinesi per 
preservarne identità e permanenza;

- Il Consiglio Comunale ha ricevuto da parte di cittadini una proposta di ordine del 
giorno  per  sollecitare  interventi  per  la  popolazione  palestinese,  far  cessare  lo 
sterminio  salvare  vite  e  avvire  un  percorso  di  pace  che  rispristini  il  diritto 
internazionale e la fine dello sterminio.

Invita il Sindaco e la Giunta a
- Sospendere i  rapporti istituzionali e commerciali con il Governo Netanyahu fino a 

quando non verranno interrotti il fuoco e il blocco degli aiuti umanitari, prevedendo 
nuove misure;

- Proseguire a sostenere l’embargo delle armi verso Israele;
- Sostenere la proposta di gemellaggi di AssoPace Palestina e Favorire gemellaggi 

con Comuni palestinesi per preservarne identità e permanenza;
- favorire il dialogo fra società civile, cultura e religioni per promuovere percorsi di pace 

che possano scardinare modelli colonialistici e imperialistici; 
- Proseguire con il sostegno alle manifestazioni non violente e alle missioni come la 

Global Sumud Flotilla, implementando il lavoro di coinvolgimento alla marcia della 
pace con azioni future e permanenti.

-
Invita il Sindaco e la Giunta a sollecitare il Governo a 

- Accogliere  la  proposta  delle  sanzioni  che  l’Europa  sta  proponendo  su Israele,  a 



interrompere tutti i rapporti istituzionali, commerciali e bellici con Israele;
- Dichiarare il riconoscimento dello Stato Palestinese;
- Favorire  il  dialogo  fra  società  civile  israeliana  contro  la  guerra  e  la  Comunità 

Internazionale.
- Garantire protezione alla Global Sumud Flotilla e alla prossima missione di Freedom 

Flotilla e Thousand Madleens to Gaza in ripartenza dalla Sicilia il 24 settembre

Settembre 2025
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